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BOZZA CONVENZIONE URBANISTICA PIANO Dl RECUPERO ATTUATIVO IN 

VARIANTE AL PGT ai sensi del comma 5, Art. 14 - L.R. 12/2005 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

Il ____/____/_____  in ___________, nel mio studio innanzi a me dott. 

____________, notaio iscritto al ruolo del distretto notarile di _________, residente 

in _____________, con studio in via ____________ n. __, 

 

SONO PRESENTI I SIGNORI 

 

1) DOTT. MICHELE SPAZZINI , domiciliato per la carica rivestita presso la Casa 

Comunale, il quale interviene al presente atto nella sua qualità di Dirigente dello 

Sportello di Unico per l’ Edilizia, nominato con provvedimento del Sindaco di Lonato 

n. 19 del 29.11.2016 e pertanto in legale rappresentanza del “Comune di Lonato del 

Garda – (di seguito “Comune” – Cod. Fisc. 00832210173 in forza della Delibera della 

Giunta Comunale n. __________ del ______________ ;  

 

2) "STENAR SRL" con sede in Lonato del Garda (BS), via Monte Semo C.M., iscritta 

nel Registro delle Imprese di Brescia con il Codice Fiscale e numero d'iscrizione: 

04099820989 (R.E.A. BS-588281), in persona dell’amministratore unico signora 

Lavinia Nardelli, nato a Roma (RM) il 26/04/1975 con domicilio in Roma (RM) viale 

dell’arte 66 ,munito di tutti i necessari poteri per la stipula del presente atto. 

Detti comparenti, della cui identità personale sono certo, con il presente atto 

convengono e stipulano quanto segue: 

 

PREMESSO: 

 

*** che la società "STENAR srl" interviene in virtù di una procura speciale a 

megistero notaio dott. Giacomo Gelmi di Verona del 08/08/2019 rep 17331 di seguito 

per brevità chiamata Soggetto Attuatore, ha presentato in data …………… domanda, 

registrata al numero ………… di protocollo generale, tendente ad ottenere 

l'approvazione del Piano di Recupero Attuativo in Variante al Piano delle Regole 

vigente denominato "PR Monte Semo", inerente gli immobili siti in via Monte Semo 

c.m., identificati nel Catasto fabbricati e terreni del Comune di Lonato del Garda dalle 

seguenti particelle: 

foglio 37 mappali: 163-164-172-171-94-350-352-159 

 

*** che ai sensi del comma 5 art. 14 della L.R. 12/2005, l'intervento può essere 

subordinato alla preventiva approvazione di un Piano di Recupero Attuativo in 

variante; 

*** che il progetto redatto dall'architetto Sara Sigurtà è risultato in variante alle 

previsioni del Piano di Governo del Territorio; 

*** che il Piano di Recupero Attuativo in variante è stato esaminato dalla 

Commissione Urbanistica in data ……………………………..; 

*** Che il Piano di Recupero in variante è stato sottoposto a verifica di 
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assoggettabiltà a VAS come da decreto di esclusione redatto in data ……………; 

*** che il Consiglio Comunale ha adottato il Piano di Recupero Attuativo in variante 

con deliberazione n. …….. in data ………………….; 

*** che il Piano di Recupero Attuativo in variante è stato approvato in via definitiva 

con delibera del Consiglio Comunale n. ………….. in data …………………….; 

*** che il committente ha dichiarato di essere in grado di assumere tutti gli impegni 

contenuti nella presente convenzione; 

 

TUTTO CIO' PREMESSO 

SI STIPULA E SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

 

Art. 1 OBBLIGO GENERALE 

1. Le premesse sono parte integrante della presente convenzione urbanistica. 

2. Il Soggetto Attuatore si impegna ad assumere gli oneri e gli obblighi che seguono, 

precisando che il presente atto è da considerarsi per sé vincolante e irrevocabile in 

solido fino al completo assolvimento degli obblighi convenzionali, attestato con 

appositi atti deliberativi o certificativi da parte del Comune ai sensi della presente 

convenzione. 

3. Il Soggetto Attuatore è obbligato per sé e per suoi aventi causa a qualsiasi titolo; si 

deve pertanto intendere che, in caso di alienazione parziale o totale delle aree 

oggetto della convenzione, gli obblighi assunti dal Soggetto Attuatore con la stessa si 

trasferiscono anche agli acquirenti, e ciò indipendentemente da eventuali diverse o 

contrarie clausole di vendita, le quali non hanno efficacia nei confronti dei comuni e 

non sono opponibili alle richieste di quest'ultimo. 

4. In caso di trasferimento, le garanzie già presentate dal Soggetto Attuatore non 

vengono meno e non possono essere estinte o -ridotte se non dopo che il 

successivo avente causa a qualsiasi titolo abbia prestato a sua volta idonee garanzie 

a sostituzione o integrazione di quelle già rilasciate. 

 

 

ART. 2 AUTORIZZAZIONE AD ATTUARE IL PIANO DI RECUPERO ATTUATIVO 

IN VARIANTE DENOMINATO "MONTE SEMO" 

Il "COMUNE DI LONATO" autorizza la società "STENAR SRL" ad attuare il Piano di 

Recupero Attuativo in variante denominato "PR MONTE SEMO." secondo quanto 

indicato negli elaborati approvati ed allegati alla deliberazione del Consiglio 

Comunale n. …. del …./…./….: 
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Elaborati  

 

 

  COMPONENTE URBANISTICA 

U-00 Elenco elaborati 

UA-01_VA Rapporto preliminare 

UA-02_PA Relazione urbanistica 

UA-03_PA Relazione paesistica 

UA-04_PA Verifica non necessità valutazione incidenza comunitaria 

  COMPONENTE PROGETTUALE EDILIZIA E DA PIANO ATTUATIVO 

E-01 Relazione tecnica 

E-02 Inquadramento generale su ortofoto, estratti PGT ed estratto catastale 

E-03 Planimetria generale, piante terra primo secondo _ SLP e Volume STATO DI FATTO 

E-04 Planimetria generale piante terra primo secondo STATO SOVRAPPOSTO 

E-05 Planimetria generale piante terra primo secondo SLP e Volume STATO DI PROGETTO  

E-06 Prospetti e sezioni  STATO DI FATTO 

E-07  Prospetti e sezioni STATO SOVRAPPOSTO 

E-08 Prospetti e sezioni STATO DI PROGETTO  

E-09 Verifiche urbanistiche e calcolo aree standard 

E-10 Opere di urbanizzazione fuori comparto 

E-11 Schema di Convenzione Urbanistica 

E-12 Computo 

  COMPONENTE GEOLOGICA 

G-01 Relazione geologica ai sensi legge 12/2005  

G-02 Relazione geologica , sismica e geotecnica ai sensi del D.M. 17/01/2018 

G-03 Modulo VI ai sensi del DGR 10X6738 2017 

  COMPONENTE RETE ACQUE METEORICHE 

F-01 Relazione idrologica-idraulica invarianza idraulica 
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ART. 3 TERMINI PER GLI ADEMPIMENTI 

1. Tutti i termini previsti nei punti successivi del presente articolo decorrono dalla 

data di stipula della presente convenzione urbanistica, che dovrà essere sottoscritta 

entro 6 (sei) mesi dalla vigenza del Piano di Recupero. 

2. La realizzazione delle opere di urbanizzazione su aree di proprietà di enti pubblici 

esterne al comparto deve avvenire con regolarità e continuità prima o 

contestualmente agli interventi sugli edifici serviti dalle opere stesse e comunque 

entro 12 (dodici) mesi dalla data del rilascio del permesso di costruire. 

3. In ogni caso, fermi restando i termini diversi e specifici previsti dal presente atto, 

tutti gli adempimenti prescritti da questo, non altrimenti disciplinati, dovranno essere 

eseguiti e ultimati entro il termine massimo di 5 (cinque) anni dalla stipula della 

presente convenzione urbanistica. 

 

ART. 4 DATI DELL'INTERVENTO 

I dati relativi al Piano di Recupero Attuativo in variante sono i seguenti: 

- superficie territoriale:    m2   10.495,48; 

- S.L.P. esistente:    m2    3.451,33; 

- S.L.P. di progetto:    m2      4.438,63  

- S.L.P. di progetto netto muri:  m2      4.042,27  

- incremento S.L.P.:    m2      991,79; 

- volume esistente    m3   14.139,76; 

- volume di progetto    m3   17.455,19; 

- volume di progetto netto muri     m3    15.902,59; 

- incremento volume    m3    3.582,72; 

 

• STANDARD URBANISTICO ai sensi del comma 4 Art. 51 L.R. 12/2005 

-  destinazione esistente:   residenza 

m³  14.139,76/150 m²/ab  = 94,26 ab x 30m²/ab =  m² 2.827,95 

 

-  destinazione di progetto:  struttura ricettiva 

m²  4.042,27 x 50%   =  m² 2.021,13 

 

-  differenza di standard dovuti per il cambio di destinazione d’uso e ampliamento: 

progetto  m² 2.021,13 – esistente m²  2.827,95 =  - m² 806,82 

 

si prevede comunque la monetizzazione dell’intera dotazione di standard indotti dal 

progetto per m² 2.021,13. 

 

- parcheggi pertinenziali: m³ 17.722,65/10 = m² 1.772,26 - reperiti  m²  1.787,83 

 

- verde drenante: superficie territoriale m² 10.945,48 x 15% = m² 1.641,82 reperiti 

m² 6.965,74 
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ART 5 PROGETTAZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE 

1. Il progetto esecutivo delle opere di urbanizzazione esterne al comparto deve 

essere coerente con il progetto delle urbanizzazioni allegato al Piano di Recupero. 

2. Il progetto esecutivo delle opere di urbanizzazione deve essere reso disponibile 

per le prescritte approvazioni entro la stipula della presente convenzione. 

3. Il progetto esecutivo delle opere di urbanizzazione redatto da tecnici abilitati 

individuati dal Soggetto Attuatore, a sua cura e spese, e, nei limiti in cui il relativo 

ammontare è portato a scomputo di quanto dovuto dagli oneri di urbanizzazione, nel 

rispetto del D.P.R. 380/2001, così come introdotto dall'art. 45, comma 1, del D.L. 

201/2011 (convertito con modificazione dalla Legge 214/2011), con conseguente 

esonero dal rispetto delle disposizioni del D.Lgs. 50/2016 in relazione alle opere di 

urbanizzazione primaria di importo inferiore alla soglia di cui all'art. 35 del D.Lgs. 

50/2016 medesimo. In caso di mancato rispetto del termine di cui al comma 

precedente, salvo proroghe motivate o sospensioni per factum principis, il Comune 

può, previa diffida notificata al singolo Soggetto Attuatore con assegnazione di un 

termine ad adempiere-non inferiore ai 10 (dieci) giorni, procedere alla redazione 

d'ufficio, mediante l'affidamento a tecnici abilitati, a propria cura, ma a spese del 

Soggetto Attuatore. 

4. Fanno eccezione le opere e le altre infrastrutture realizzate, da realizzare o da far 

realizzare a cura di terzi concessionari, affidatari o gestori di infrastrutture pubbliche 

o private per la prestazione dei servizi a rete. Tali opere, meglio individuate e 

disciplinate al successivo art. 8 della presente convenzione possono essere 

progettate dai predetti soggetti pur rimanendo il relativo onere, salvo diverso accordo 

o diversa prassi, a completo carico del Soggetto Attuatore. 

Il progetto esecutivo di cui al comma 1 deve comunque tener conto delle opere di cui 

al presente comma in termini di localizzazione, interferenza e interazione con le altre 

opere di urbanizzazione. 

5. Dopo la realizzazione delle opere di urbanizzazione, prima del collaudo, il progetto 

esecutivo deve essere integrato, a cura del direttore dei lavori, dagli elaborati «as 

built» che rappresentino esattamente quanto realizzato con particolare riferimento 

alla localizzazione delle reti interrate. Restano a carico dei soggetti di cui all'art.42 

della L.R. 7/2012 ogni onere connesso all'adempimento di siffatta specifica 

disposizione. 

6. Le spese tecniche per la redazione del Piano di Recupero e dei relativi allegati, 

per i frazionamenti e le altre spese accessorie ad esse assimilabili, sono estranee 

alla presente convenzione. 

 

ART. 6 ESECUZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE 

1. Le opere di urbanizzazione sono eseguite direttamente dal Soggetto Attuatore, a 

propria cura e spese, in conformità ad apposito progetto esecutivo di cui all'Art. 5. 

Il Soggetto Attuatore, nei limiti in cui sono ammessi al beneficio dello scomputo 

dell'ammontare dovuto per opere di urbanizzazione primaria e secondaria del valore 

delle opere di urbanizzazione in progetto da realizzare, affiderà l'esecuzione delle 

opere di urbanizzazione nel rispetto del disposto dell'art. 35 e 36, del D.Lgs. 50/2016 

e dell'art. 16, coma 2-bis, del D.P.R. 380/2001, così come introdotto dall'art. 45, 
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comma 1, del D.L. 201/2011 (convertito con modificazioni della Legge 214/2011), 

con conseguente esonero dal rispetto delle disposizioni del D.Lgs. 50/2016 in 

relazione alle opere di urbanizzazione primaria e secondaria di importo inferiore alla 

soglia di cui all'art. 36 del D.Lgs. 50/2016 medesimo. 

2. Fanno eccezione le opere realizzate, da realizzare o da far realizzare a cura di 

terzi concessionari, affidatari, o gestori di infrastrutture pubbliche o private per la 

prestazione dei servizi a rete. Tali opere, meglio individuate e disciplinate al 

successivo art. 8 del presente atto, sono eseguite dal predetto soggetto, pur 

rimanendo il relativo onere, salvo diverso accordo o diversa prassi, a completo carico 

del Soggetto Attuatore. 

3. Alle prestazioni della direzione dei lavori si applicano le medesime disposizioni 

previste per l'esecuzione delle opere ai sensi del comma 1. 

 

ART. 7 OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA E ONERI 

1. Il Soggetto Attuatore assume a proprio totale, o per propri aventi causa, carico gli 

oneri per la esecuzione delle opere di urbanizzazione primaria esterne al comparto e 

relative alle opere di riqualificazione della strada comunale, così come evidenziate 

negli elaborati di progetto del piano di recupero in variante, che saranno meglio 

precisate nel progetto esecutivo di cui al superiore articolo 5, da realizzare su aree 

messe a disposizione da parte dell'Amministrazione Comunale e di seguito descritte: 

- Asfaltatura di strade veicolari esterne al comparto di proprietà comunale. 

- segnaletica stradale; 

- rete di pubblica illuminazione completa di punti luce. 

Tutte le opere relative ai servizi a rete devono essere eseguite, per quanto possibile, 

con le modalità previste dalla «Direttiva per la realizzazione delle reti tecnologiche 

nel sottosuolo» impartita dal Ministero dei lavori pubblici il 3 marzo 1999 (pubblicata 

sulla Gazzetta Ufficiale n. 58 in data 11 marzo 1999). 

3. Tutte le opere le cui installazioni comportino l'emissione di onde 

elettromagnetiche, sia in bassa frequenza che in alta frequenza, devono essere 

collocate in modo che non comportino alcun inquinamento da elettrosmog e 

comunque devono essere conformi alle norme vigenti in materia e, se queste ultime 

lo richiedano, al parere dell'A.R.P.A. o ad altri pareri obbligatori degli organi preposti 

alla sorveglianza sanitaria o ambientale. 

4. Tutte le opere inerenti il ciclo delle acque, dall'approvvigionamento idrico fino al 

recapito finale degli scarichi liquidi di qualsiasi genere, devono essere conformi alle 

disposizioni di cui al D.Lgs. 152/2006. 

5. L'importo delle opere di urbanizzazione primaria ammonta a euro 63.499,80 

(sessantatremilaquattrocentonovantanovevirgolaottanta), come risulta dal "computo 

metrico estimativo" delle opere di urbanizzazione sarà considerato a scomputo degli 

oneri di urbanizzazione primaria e secondaria. 

6. L'importo degli oneri di urbanizzazione primaria dovuto è calcolato in base alle 

tariffe allegate alla deliberazione del Consiglio Comunale di Lonato del Garda n. 

……… del …………...  

7. Oneri urbanizzazione primaria dovuti al Comune di Lonato del Garda: 
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destinazione esistente: residenza 

m³  14.139,93 x €/m³  2,18     =  €  30.825,05 

 

 

destinazione di progetto: struttura ricettiva 

ristrutturazione m² 3.451,32 x €/m²  6,80   =  €  23.469,98 

ampliamento m²  991,79 x €/m² 17,00   =  €  16.860,40 

        Totale =  €  40.329,38 

differenza dovuta:  € 40.329,38 - € 30.825,05  =  €   9.504,33 

 

8. Il Soggetto Attuatore, assumendosi l'onere dell'esecuzione diretta delle opere di 

urbanizzazione primaria nel Comune di Lonato del Garda, è ammesso al beneficio 

dello scomputo, dell'ammontare del contributo dovuto e sopra calcolato in euro 

9.504,33 (novemilacinquecentoquattro virgola trentatre) unitamente al contributo 

dovuto: per le opere di urbanizzazione secondaria calcolato in euro 0,00 (zero virgola 

zero zero) come stabilito al successivo art. 10; per il valore delle opere di 

urbanizzazione primaria progettate e da realizzare sulla strada comunale, calcolato 

in euro 63.499,80 (sessantatremilaquattrocentonovantanovevirgolaottanta). 

 

ART. 8 OPERE DI URBANIZZAZIONE REALIZZATE DA SOGGETTI 

CONCESSIONARI, AFFIDATARI, O GESTORI DI INFRASTRUTTURE 

PUBBLICHE O PRIVATE PER LA PRESTAZIONE DEI SERVIZI A RETE 

1. Gli allestimenti relativi alle reti energia elettrica, e le opere relative alle reti di 

smaltimento acque meteoriche e raccordo fogne nere, sono riservati, secondo 

quanto già previsto dagli articoli 5 comma 4, e art. 6 comma 2, della presente 

convenzione, ai soggetti concessionari, affidatari, o gestori di infrastrutture pubbliche 

o private per la prestazione dei servizi a rete cui in epigrafe. 

2. La progettazione, l'esecuzione, l'ultimazione e il collaudo di queste opere sono 

soggette ai medesimi termini previsti per le opere di urbanizzazione primaria. 

3. Per quanto attiene le opere di cui al comma 1 del presente articolo, il Soggetto 

Attuatore provvede tempestivamente a richiedere direttamente ai soggetti esecutori, 

operanti in regime di esclusiva, la conferma o l'aggiornamento dei preventivi di spesa 

di loro competenza, in conformità agli accordi preliminari e nel rispetto dei requisiti 

progettuali, per l'attrezzamento dell'intero comparto del permesso di costruire 

convenzionato, unitamente alle indicazioni e alle prescrizioni tecniche necessarie per 

l'esecuzione delle opere murarie di predisposizione. Il Soggetto Attuatore provvede 

al pagamento di quanto richiesto con le modalità e i tempi fissati dai soggetti 

esecutori e comunque in modo che le opere possano essere realizzate entro i termini 

prescritti dal presente atto. 

4. Qualora per l'intervento dei soggetti esecutori in regime di esclusiva, si rendano 

necessari preliminarmente o contemporaneamente dei lavori murari o diversi, lavori 

accessori o qualunque altro adempimento, questi sono eseguiti ed assolti con le 

stesse modalità previste per tutte le altre opere di urbanizzazione primaria. 

5. Restano in ogni caso a carico del Soggetto Attuatore, che ne deve 

tempestivamente corrispondere l'onere, eventuali maggiorazioni o aggiornamenti dei 
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preventivi di spesa causati da ritardi imputabili ad inadempimento o negligenza dello 

stesso Soggetto Attuatore ovvero causati da maggiori e più onerose esigenze non 

rappresentate in sede di progetto esecutivo. 

 

ART. 9 OPERE DI URBANIZZAZIONE ESTRANEE AL REGIME 

CONVENZIONALE 

1. Risultano estranee al regime del presente atto e pertanto da eseguirsi a cura e 

spese del Soggetto Attuatore le opere interne al lotto privato: 

a) eventuali strade e relativi spazi di sosta in carreggiata, non previste come aree 

pubbliche o di uso pubblico, dal progetto esecutivo o dalle tavole del Piano di 

Recupero, chiuse con cancello o con barra mobile prima dell'immissione sulla 

strada pubblica o d'uso pubblico; 

b) passaggi pedonali afferenti alle singole utilizzazioni; 

c) posti macchina interni ai lotti ancorché obbligatori ai sensi delle vigenti 

disposizioni (parcheggio lato est previsto in progetto); 

d) verde privato in genere, interno ai singoli lotti ancorché obbligatorio ai sensi delle 

vigenti disposizioni; 

e) illuminazione degli accessi, protezione e automazione elettronica o meccanica 

degli stessi; 

f) allaccio e installazione dei contatori e delle altre apparecchiature inerenti le 

utenze private. 

2. Tali opere, ancorché estranee al regime del presente atto, sono eseguite 

contemporaneamente all'edificio principale e comunque prima della ultimazione di 

questo e della richiesta di utilizzazione del medesimo. 

 

Art. 10 OPERE DI URBANIZZAZIONE SECONDARIA E ONERI 

1. L'importo degli oneri di urbanizzazione secondaria dovuto è calcolato in base alle 

tariffe allegate alla Deliberazione del Consiglio Comunale di Lonato del Garda n. 

………. del ………………  

2. Oneri urbanizzazione secondaria dovuti al Comune di Lonato del Garda: 

 

destinazione esistente: residenza 

m³  14.139,93 x €/m³  5,17     =  €  73.103,44 

 

destinazione di progetto: struttura ricettiva 

ristrutturazione m² 3.451,32 x €/m²  6,80   =  €  23.469,98 

ampliamento m²  991,79 x €/m² 17,00   =  €  16.860,40 

        Totale =  €  40.329,38 

 

differenza dovuta:  € 73.103,44 - € 40.329,38  =  € - 32.774,06 

 

pertanto nulla è dovuto per gli oneri di urbanizzazione secondaria. 

 

3. Il Soggetto Attuatore, assumendosi l'onere dell'esecuzione diretta delle opere di 

urbanizzazione primaria nel Comune di Lonato del Garda, è ammesso al beneficio 
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dello scomputo dell'ammontare del contributo dovuto e sopra calcolato in euro 0,00 

(zero virgola zero zero) unitamente al contributo dovuto: per le opere di 

urbanizzazione primaria calcolato in euro 9.504,33 (novemilacinquecentoquattro 

virgola trentatre) come stabilito al precedente art. 7; per il valore delle opere di 

urbanizzazione primaria progettate e da realizzare sulla strada comunale, calcolato 

in euro 63.499,80 (sessantatremilaquattrocentonovantanovevirgolaottanta). 

 

 

ART. 11 DIMENSIONAMENTO DELLE AREE A STANDARD 

Le NTA dei PGT vigenti stabiliscono una dotazione dei servizi, quale standard 

minimo comunale da reperire. 

- Quote da reperire: 2.021,13 m2  

- Quote reperite: nessuna 

- Quote da monetizzare: m2 2.021,13 x €/m2 57,00 = € 115.204,41 

 

L’importo dovuto per la monetizzazione verrà corrisposto come di seguito indicato: 

 

a) versamento di € 28.801,10 alla firma della convenzione urbanistica; 

b) versamento di € 28.801,10 entro 6 mesi dalla firma della convenzione; 

c) versamento di € 28.801,10 entro 9 mesi dalla firma della convenzione; 

d) versamento di € 28.801,10 entro 12 mesi dalla firma della convenzione; 

 

A garanzia delle rate da versare successivamente alla stipula della convenzione il 

Soggetto Attuatore presta adeguate garanzie finanziarie per un importo non inferiore 

al 100% (cento per cento) di quelli indicati alle lettere b,c,d, lo svincolo della polizza 

potrà essere richiesto dal soggetto attuatore successivamente al versamento 

dell’ultima rata. 

In alternativa a quanto sopra il Soggetto Attuatore potrà corrisponderà le Quote da 

monetizzare nella forma di una riduzione del 30% della intera tariffa giornaliera per n. 

5 (cinque) posti letto presso la struttura ad uso di abitanti del Comune di Lonato in 

condizioni di poter essere ospitati per i primi dieci anni dall’apertura della struttura .  

 

 

ART. 12 COMPENSAZIONE ECOLOGICA 

1. Sono previste opere di Compensazione Ecologica finalizzate all'attivazione di 

interventi di potenziamento degli elementi di naturalità diffusa, di mantenimento della 

funzionalità ecologica e di compensazione paesistico-ambientale. Le aree 

interessate dalle opere di Compensazione ecologica sono previste in luoghi 

strettamente relazionati alle aree del comparto di Piano Attuativo, ma risultano 

funzionali alla costruzione del Verde Paesaggistico. 

Il comune individuerà con apposita delibera di Giunta, le aree e le opere di 

compensazione. 

Il progetto delle opere di compensazione dovrà essere predisposto a cura e spese 

del Soggetto Attuatore il Piano di Recupero. La società proponente s'impegna ad 

eseguire opere per un importo non superiore ad euro 10.000,00 (diecimila virgola 
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zero zero) con esclusione della sola IVA (22%) ma ricompreso il rimborso delle 

spese tecniche. 

 

 

 

ART. 13 GARANZIE PER L'ATTUAZIONE DEGLI OBBLIGHI ASSUNTI CON IL 

PRESENTE ATTO UNILATERALE D'OBBLIGO 

1. L'importo preventivato delle opere da eseguirsi a cura e spese del Soggetto 

Attuatore e dei relativi oneri accessori ammonta a euro in euro 63.499,80 

(sessantatremilaquattrocentonovantanovevirgolaottanta) per le opere di 

urbanizzazione primaria come risulta dal computo metrico allegato al Piano di 

Recupero, comprensivo degli oneri per la sicurezza, al netto di I.V.A., esclusi oneri 

per il collaudo e le spese per allacciamenti al lotto privato, da considerarsi comunque 

a carico del Soggetto Attuatore, quest'ultime senza scomputo alcuno. 

2. L'importo delle tre rate delle monetizzazioni  a cura e spese del Soggetto 

Attuatore da versare successivamente alla firma della presente convenzione 

quantificati in euro 86.403,30 (ottantaseimilaquattrocentotre/30)  

3. A garanzia degli obblighi assunti con il presente atto per la realizzazione delle 

opere di urbanizzazione primaria, il Soggetto Attuatore presta adeguate garanzie 

finanziarie per un importo non inferiore al 100% (cento per cento) di quello previsto al 

comma 1: con la seguente polizza: polizza fidejussoria assicurativa n. ……….. in 

data ………….. emessa da …………… per euro ………….. (………. virgola ………). 

4. A garanzia degli obblighi assunti con il presente atto per la realizzazione delle 

opere di urbanizzazione primaria, il Soggetto Attuatore presta adeguate garanzie 

finanziarie per un importo non inferiore al 100% (cento per cento) di quello previsto al 

comma 1: con la seguente polizza: polizza fidejussoria assicurativa n. ……….. in 

data ………….. emessa da …………… per euro ………….. (………. virgola ………). 

5. La garanzia di cui al comma 2 non può essere estinta se non a seguito 

dell'emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione, 

tuttavia la garanzia può essere ridotta in corso d'opera, su richiesta del Soggetto 

Attuatore, quando una parte funzionale autonoma delle opere sia stata regolarmente 

eseguita e il Comune ne abbia accertato la regolare esecuzione, per effetto 

dell'emissione del certificato di collaudo parziale. I collaudi avranno luogo entro e 

non oltre giorni trenta decorrenti dalla comunicazione all'Amministrazione del 

verificarsi delle sopra indicate circostanze. 

6. Secondo le modalità di cui al comma precedente le garanzie possono altresì 

essere ridotte, su richiesta del Soggetto Attuatore, quando esso abbia assolto uno o 

più d'uno degli obblighi nei confronti dei soggetti operanti in regime di esclusiva di cui 

all'articolo 8 e tale circostanza sia provata dall'esibizione dei relativi documenti di 

spesa debitamente quietanzati. 

7. Le garanzie sono prestate con la rinuncia esplicita al beneficio della preventiva 

escussione del debitore principale e non trova applicazione l'articolo 1944, secondo 

comma, del codice civile. In ogni caso il Soggetto Attuatore è obbligato in solido con i 

suoi fideiussori. 



11 

 

Le fideiussioni sono operative e soggette ad escussione a richiesta del Comune, 

previa diffida e messa in mora con termine ad adempiere non inferiore a giorni 30 

(trenta). 

8. Ancorché la garanzia sia commisurata all'importo delle opere di urbanizzazione di 

cui al comma 1, essa è prestata per i danni comunque derivanti nel periodo di 

manutenzione e conservazione a cura del Soggetto Attuatore di cui all'articolo 17, 1° 

comma. 

9. La garanzia per l'urbanizzazione primaria si estingue per 85% (ottantacinque per 

cento) dell'importo a seguito dell'emissione del certificato di collaudo, ai sensi 

dell'articolo 16; si estingue per la parte rimanente una volta ultimati tutti gli interventi 

edilizi sul lotto del Soggetto Attuatore o suoi aventi causa a qualsiasi titolo, e 

comunque trascorsi 6 (sei) mesi dal predetto collaudo favorevole, ai sensi 

dell'articolo 16, 4° comma. 

10.L’importo di cui al 1° comma del presente articolo devono essere adeguatamente 

documentati prima del collaudo; qualora sia documentato un costo inferiore, anche 

dopo che siano stati assolti tutti gli obblighi convenzionali, sarà il costo documentato 

e non quello preventivato oggetto di scomputo dagli oneri di urbanizzazione di cui 

all'articolo 7 e 10.  Qualora tale costo documentato sia inferiore a quello determinato 

con deliberazione comunale ai sensi dell'articolo 44 della L.R. n. 12/2005, entro la 

data del collaudo dovranno essere corrisposti a conguaglio i maggiori oneri stabiliti 

dai precedenti articoli 7; 10; 11; 12; 13; o comunque assentite mentre resteranno a 

carico del Soggetto Attuatore gli eventuali costi maggiori senza onere alcuno per 

l'Amministrazione Comunale. 

 

ART. 14 REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI EDILIZI 

1. Dopo la registrazione e trascrizione della presente convenzione il Soggetto 

Attuatore può ottenere il rilascio del permesso di costruire per l'edificazione, in 

conformità al Piano di Recupero in variante al PGT. 

2. L'efficacia del permesso di costruire, in qualunque forma ai sensi del coma 1, è 

subordinata al pagamento del contributo sul costo di costruzione di cui all'articolo 43 

della legge regionale n. 12 del 2005, con le modalità e nella misura in vigore al 

momento del rilascio del permesso di costruire. 

3. Per le costruzioni comunque assentite prima della scadenza del termine. di cui 

all'articolo 3, comma 4, gli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria determinati 

con deliberazione comunale ai sensi dell'articolo 44 della legge regionale n. 12 del 

2005, non sono dovuti in quanto già assolti con la realizzazione diretta delle opere di 

urbanizzazione primaria. 

4. Per le costruzioni comunque assentite prima del collaudo la quantificazione o 

l'esenzione dal pagamento degli oneri di urbanizzazione di cui al comma 3, è sempre 

effettuata alla condizione "salvo conguaglio" essendo subordinata all'accertamento 

del costo documentato effettivamente sostenuto per la realizzazione delle, opere di 

urbanizzazione ai sensi del precedente articolo. 

 

ART. 15 EDIFICI CON DESTINAZIONE DIVERSA 
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1. Qualora su parte degli immobili inclusi nel Piano di Recupero siano richiesti e 

autorizzati, compatibilmente con la normativa urbanistica vigente, interventi edilizi 

con destinazione diversa da quella prevista in origine, in sede di rilascio del relativo 

atto di assenso o di presentazione della SCIA sono reperite le eventuali aree a 

standard pubblico nella misura a conguaglio tra quanto previsto per la nuova 

destinazione e quella precedentemente utilizzata per il dimensionamento. 

2. E' facoltà del Comune di Lonato del Garda disporre affinché tale conguaglio sia 

monetizzato ai sensi dell'articolo 46, 1° comma, lettera a), della L.R. n. 12 del 2005. 

3. Qualora in seguito alla diversa destinazione, in applicazione del comma l, risultino 

aree a standard urbanistico in eccedenza, con conguaglio a favore del Soggetto 

Attuatore, non si procederà ad alcuna restituzione da parte del Comune. Ciò sia in 

ragione della reversibilità della nuova diversa destinazione che per il divieto alla 

diminuzione degli spazi ad uso pubblico, nonché in ragione del consolidamento dei 

diritti acquisiti dalla collettività rappresentata dal Comune in seguito alla presente 

convenzione. 

4. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche ai mutamenti di 

destinazione d'uso, compatibili con la normativa urbanistica vigente, relativi ad edifici 

in corso di costruzione o ultimati, che siano richiesti, prima della scadenza del della 

presente convenzione. 

 

 

 

ART. 16 - COLLAUDO OPERE DI URBANIZZAZIONE 

1. Ultimate le opere di urbanizzazione ed ogni altro adempimento costruttivo, il 

Soggetto Attuatore presenta al Comune una dichiarazione di avvenuta ultimazione; 

le opere sono collaudate a cura del Comune e a spese del Soggetto Attuatore. 

Laddove sussistano le condizioni previste dal D.Lgs. 50/2016, si procederà con 

l'emissione del certificato di regolare esecuzione in luogo del certificato di collaudo. Il 

Soggetto Attuatore deve anticipare i relativi oneri a semplice richiesta del Comune 

medesimo, entro i trenta giorni successivi alla stessa richiesta, nella misura stabilita 

dalle vigenti tariffe professionali, oltre agli oneri accessori e connessi. 

2. Fatto salvo il caso della non collaudabilità delle opere, le verifiche di collaudo e, in 

caso di esito positivo, l'emissione del relativo certificato o di regolare esecuzione 

dovranno intervenire nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla presentazione della 

dichiarazione di ultimazione delle opere, ovvero, se successiva, dalla consegna al 

collaudatore di tutta la documentazione necessaria alle operazioni di collaudo. 

Qualora il Comune non provveda nei predetti termini, il collaudo si intende reso in 

senso favorevole. 

3. Le operazioni di collaudo si estendono all'accertamento della presenza e 

dell'idoneità della documentazione di cui all'articolo 5 del presente atto, e, se 

necessari, della presenza dei collaudi tecnici e funzionali delle reti e degli impianti di 

cui all'articolo 8, commi 1 e 2. In difetto il Comune, previa diffida al Soggetto 

Attuatore con assegnazione di un termine per adempiere non inferiore ai trenta 

giorni, può provvedere d'ufficio alla redazione di quanto mancante, anche 

avvalendosi di tecnici incaricati, a spese del Soggetto Attuatore. 
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4. A richiesta delle parti si può dare luogo al collaudo in corso d'opera, ovvero al 

collaudo parziale di un complesso unitario di opere di urbanizzazione o di un 

sub-comparto autonomamente funzionale, a richiesta motivata del Soggetto 

Attuatore ovvero a richiesta del Comune. In tal caso per ogni collaudo parziale si 

procede con le modalità di cui al coma 1, fermo restando che qualora il collaudo in 

corso d'opera, ovvero il collaudo parziale siano richiesti dal Comune per esigenze 

proprie quest'ultimo ne assume il relativo maggior onere. 

 

ART. 17 MANUTENZIONE DELLE AREE E DELLE OPERE 

1. La manutenzione e la conservazione delle aree e delle opere urbanizzative resta a 

carico del Soggetto Attuatore fino all'approvazione del collaudo finale. 

 

ART. 18 PUBBLICITA' DEGLI ATTI 

1. Il progetto di Piano di Recupero è composto da: 

 

 

  COMPONENTE URBANISTICA 

U-00 Elenco elaborati 

UA-01_VA Rapporto preliminare 

UA-02_PA Relazione urbanistica 

UA-03_PA Relazione paesistica 

UA-04_PA Verifica non necessità valutazione incidenza comunitaria 

  COMPONENTE PROGETTUALE EDILIZIA E DA PIANO ATTUATIVO 

E-01 Relazione tecnica 

E-02 Inquadramento generale su ortofoto, estratti PGT ed estratto catastale 

E-03 Planimetria generale, piante terra primo secondo _ SLP e Volume STATO DI FATTO 

E-04 Planimetria generale piante terra primo secondo STATO SOVRAPPOSTO 

E-05 Planimetria generale piante terra primo secondo SLP e Volume STATO DI PROGETTO  

E-06 Prospetti e sezioni  STATO DI FATTO 

E-07  Prospetti e sezioni STATO SOVRAPPOSTO 

E-08 Prospetti e sezioni STATO DI PROGETTO  

E-09 Verifiche urbanistiche e calcolo aree standard 

E-10 Opere di urbanizzazione fuori comparto 

E-11 Schema di Convenzione Urbanistica 

E-12 Computo 

  COMPONENTE GEOLOGICA 
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G-01 Relazione geologica ai sensi legge 12/2005  

G-02 Relazione geologica , sismica e geotecnica ai sensi del D.M. 17/01/2018 

G-03 Modulo VI ai sensi del DGR 10X6738 2017 

  COMPONENTE RETE ACQUE METEORICHE 

F-01 Relazione idrologica-idraulica invarianza idraulica 

 

 

2. Il progetto di Piano di Recupero è parte integrante e sostanziale della presente 

convenzione; il Comune e il Soggetto Attuatore, in pieno accordo, stabiliscono che gli 

atti di cui al comma 1, quali atti pubblici allegati alle deliberazioni di approvazione e 

per tale motivo depositati negli originali del Comune, individuabili univocamente e 

inequivocabilmente, non vengono allegati materialmente alla convenzione. 

 

 

ART. 19 SPESE 

l. Tutte le spese, comprese le imposte e tasse, principali e accessorie, inerenti e 

dipendenti, riguardanti la convenzione e gli atti successivi occorrenti alla sua 

attuazione, come pure le spese afferenti la redazione dei tipi di frazionamento, quelle 

inerenti i rogiti notarili e ogni altro onere annesso e connesso, sono a carico 

esclusivo del Soggetto Attuatore che, come sopra rappresentato, espressamente se 

le assume, ivi comprese quelle per onorari, diritti e compensi notarili, ferma restando 

la responsabilità solidale di tutti i contraenti, ai sensi dell’art. 78 della Legge n. 

89/1913. 

 

ART. 20 TRASCRIZIONE E BENEFICI FISCALI 

1. Il Soggetto Attuatore rinuncia ad ogni diritto di iscrizione di ipoteca legale che 

potesse competere in dipendenza del presente atto. 

2. Il Soggetto Attuatore autorizza il signor Conservatore dell’Agenzia del Territorio- 

Servizio Pubblicità Immobiliare competente alla trascrizione della presente affinché 

siano noti a terzi gli obblighi qui assunti, esonerandolo da ogni responsabilità al 

riguardo. 

3. Al fine della concessione dei benefici fiscali previsti dalle vigenti disposizioni di 

legge in materia, si dà atto che tutti gli asservimenti di aree e manufatti di cui al 

presente atto, sono fatte in esecuzione del Piano di Governo del Territorio; trova 

altresì applicazione, per quanto occorra, l'articolo 51 della Legge, n. 342/2000, per 

cui gli assoggettamenti delle aree e delle opere di urbanizzazione di cui alla presente 

convenzione non sono rilevanti ai fini dell'imposta sul valore aggiunto. 

4. Le parti dichiarano che il presente atto è da assoggettare ad imposta di registro in 

misura fissa ed è esente da imposta ipotecaria, ai sensi del combinato disposto 

dell’art. 32, 2° comma, del D.P.R. n. 601/1973 e dell’art. 20, 1° comma, della Legge 

n. 10/1977. 

 

ART. 21 TRATTAMENTO DATI 
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I comparenti prendono atto dell’informativa avuta da me Notaio, ai sensi del UE n. 

2016/679 e ai sensi del c.p. art. 616, dichiarandosi già edotti negli aspetti generali di 

tale normativa, e prestano il proprio consenso, al trattamento dei dati inerenti alla 

presente operazione notarile ed alla legittima conservazione presso i propri archivi, 

anche informatici, da parte dello studio notarile, anche dei dati positivi. 

I comparenti dispensano me Notaio dalla lettura di quanto allegato. Dichiarando di 

averne esatta conoscenza. 

 

 

Richiesto, io Notaio ho ricevuto quest’atto del quale ho dato lettura ai comparenti, i 

quali lo approvano e con me Notaio lo sottoscrivono alle ore ________________. 

Consta di _____ fogli, redatti con sistema elettronico da persona fida da me Notaio 

diretta, per ______ pagine sin qui. 


